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ALLA SOHlAl^iarÙ 

I lottori avranno seutiio p-trluro di 
un piucoloMibro pubblicato rfiCMUteinoale, 
ohe porta'il titolò di i]uesto articolo, e 
ch'6 stillo 30ntt()''da Harbèrt' Sponcer 
a Toltalo fedélmente'iu italiana da Sa-
buHi'auo VianeliO.' 

H'imr soia cicqnatitntiu pagine, ma 
sono- ha^tjto al più {>randb sociologo 
moderni^ per provare ooà' logica irresi­
stibile', cfa<4 il socialismo dei collett visti 
rivolui.ionari sta in aperto contralto 
colla liberià, o meglio ohe soBiaLismo e 
libertà .sono termini ohe sì escludono a 
vicenda. 

Dopo i due scritti',di Francesco Ni iti 
che abbiamo riprodotto aei'gior.ii paa* 
sati, verri opportuno per i lettorii che 
non si mantengono estranei al grave 
dibattito, il seguente sunto che loro 
offriamo del nuovo libro dello Spencer. 

tu 

Lu Spencer scrive che il metodo so-
cialistioj consiste iti una costituzione di 
lavoratori che obbediscono ai capi di 
piccoli gruppi, sorveglianti'da sopràiu-
leodenti' e. questi Soggetti « piik elevati 
direttori' locali, sottomessi ' ai superiori 
distrettuali, dipendenti alla loM volta da 
un governo centrale. 

Io altri termini, eostituzioae della oou-
perazioua forcata al lavóro libera. 

XJO Spencer osserva che ' la coopera-
zione forzata' farebbe diventare la so­
cietà Slmile da un esercito formato di 
reclute. « In esso, in tempo di i)aoe, i 
quotidiani doveri — pulizia, parate, e-
eeroitaisioni'militari, servizio di. guar­
dia ed'aliri — e 'in tempo di gtierra'i 
vari lavori' di accamilamefuto e le ope-
rassioni' sdì campo' di biit'iglia, vengono 
eijegiiilti ' sotto il comando',' senza" ch'avi 
sia luogo e nessun servizio di libera 
scelta... Ii'obbedienza noti à qui in rala-
aioue a spec Acati d'jveri slitto pena di 
iiuenziameuto, ma à convenuto che si 
debba obbedire sempre e l lu ogni cosa 
che viene ordinata sotto pena di' puni­
zioni e di morte. Questa forma- di coo-
paraz one... è stata nei secoli lontani la 
l'orma di cooperazioue svoltasi fra i po­
poli civili. • 

Orbeue, il nuovo desiderato sistema' 
vuol ritocuare a questa forma di eoo-
periziane' forzata, « Putr ì ben apparire 
diveiaq nel nome e nella furma, ma do-' 
vrà però essere identico nella sua base 
essenziale, ^ell'un caso e nell'altro vi 
devono essere determinati gradi di au 
tonta e una forzata subordinazione 
d'un grado al griido immediaiBEuente 
superiore. » 

« Eseguile, i doveri che vi sono pre­
scritti e ricevete la vostra oorrispon' 
dente razione > — ecco qujie sarebbe 
la formula rsgoliimautare io quésto 
ouovo esercita sociale, rotto coms lo è 
il militare presente, da caporali, ser-
genHi, uflìoìali, faoienti tutti l'ape ad 
nu' comandante in capo. < Sia pur così 

APPENDICE DEL FRIULI 

mGGiOIM'OMOALIOlO 

Oggidì il viaggio intorno al mondo 
hon è pili una cosa straordinaria e si 
])Uò farlo In tempo relativameule breve 
e con una spesa tutt'altro che enorme. 
Basta dirigersi alla Canudian Paoitic 
fiail'way Company, il cui noma ai ab-
brevierà con lett'jre C, P, &,, 1» quale, 
verso pagamento della modesta somma 
di 3101) franchi, fornisce un biglietto 
con CUI SI fa il giro del mondo in set-
lautaqnattro o settuntacinque giorni, a 
scelta (più breve di quello di Giulio 
Verue), viaggiando quasi esclusivamente' 
sullai rete ferroviaria dalla C. P. K. e 
ani piroscafi della P. and 0,, ossia della 
Peuinsala^land Orientai Company. 

Non si [io6 far a meno di restai^ mera­
vigliati nel considerare il muda eoa ciil 
81 fa ora Un slmile viaggio, so^t'atutto' 
quando si pensi alle condizidni in ani 
campiraud i loro viaggi di oirauninavi. 
gazione gli arditi esploratori:' deP' sei 
colo XVI. 

Quando l'intrepido Magellano;salpò, 
il 20 settembre 1510/ dal porto di San 
Locar n>'llu Spègni) per lapoiarsi inoou.-
Ito all'ignoto, disponeva di uo flotta 

— ribalte il sooialieta; — i lavoratori 
SI .sceglieranno i loro utlìomli e questi 
saraniiu sempre soggetii al controllo 
doli" inassK alle quali essi comandano. » 

« E J I U questa attrseuto vieiunc, scrive 
lo Spencer, il socialista ha piena iìluCia, 
ingenti unente supponendo cho tutti agi­
ranno oou rettitudine e cc^cieuza, preii-
d^iranno cioè a base del .'lUOfo sisteiiia 

inno stato di moriilità cosi' sviluppato, 
ch'3, 8J,fosso reale e presente, lende-

,rubb;i il suo sistem.i perf^ttimeiite iiiu 
tile. Gli ufdo ali eletti por suifragio po­
polare formerebbero invece immeiliata-

I menti) una casta di tfruttatori. » 
;Le organizz'jzioni negolarmente téli-

deudo di continuo ad bumentare il pò-
terf, CIÒ condurrebbe il sistema socidli-
stioo, quale organlzzaziono regolamen­
tare, a un regime cosi fenicemeate au-
lontarii come qmllo dell'iinticii Paiii, 
dova * la massi del popolo' laboriodi-
lueijte reggi man lata in gruppi di IO, 
50, 100, 500 e 1000 individui; coman­
data da capi di gradi corrispondenti e 
vincolata ai suoi dislr>itti, era gover­
nata e sorvegliata'sia negli atti della 
vitaprivitta, su neU'Éìstriuseoa'iione delle 
suo attività sociali, e, senza speranze, 
trascinar duvea una penoso esìstanz>.t 
per sopportare il poso dell'organizza­
zione governativa » . 

• A. tali stttpefaueoti conclusioni — 
osserva col suo' buon senso geniale lo 
Spencer — pe'rve.igon i gli uomi'oi quando 
abbiano abbandonato il pririoipiu fonia-
mentale che accorda a ciascuno il di­
ritto di procurarsi i niezzi per vivere, 
col solo limite del rispetto dovuto ai 
diruti degli altri per la ricerca degli 
analoghi me^^i. » 

,, # # # » 
A proposito di souialismo e di so­

cialisti, anche Cimane del 'Falckelio è, 
Ì3ome il Nitti, in polemica con JPilippo 
Turali e Culla Critica sociale, ch'è l'or, 
gaoo dei collettivisti rivoluzionali. Ed 
ecco come appunto nel numera di ieri 
del Folalietto sono distinti da Gimone 
I due diversi partili nei quali è diviso 
il sooìaiismo in Italia: 

« Il primo è quello dei rivoluzionari 
esciusìvieti e intransigenti, della lotta 
di classe, della espropriazione uoiver-
sale; il partito'cheiride< degli, arbaismi 
patriottici; il partita olia nega e de­
molisce, e fra le'molie altre cose nega 
pure di farci sapere che cosa e come 
costruiià, anzi chiama i progetti di ri­
costruzione giuochi di fanciulli. 

« Il secondo è quello che non crede 
alla efdcacia storica delle rivoluzioni,' 
ohe vorrebbero rimutar tutto*, non crede 
alle convulsioni, vede un avviamento e-
voluzioniata delle societò. verso miglio­
ramenti sociali certi e p'jsitivi; e crede 
che la società, dai presenti iutullerabili 
mali p.jssa rialsarsi colle leggi, colla e-
ducazione, coll'azione dello Stato, colla 
associasione; conosce e addita provVs-
dimenti urgenti, possibili, maturi; mi­
sura le audacie, non si sgumeula delle 
riforme, e vujie che la pàbe sociale si' 

di 6 navi, delle quali nessuno vorrebbe 
oggi servirsi, nemmeno per il servizio 
di oabptaggio. La Tfinidail, montata 
da Hagallano stesso, stazzava 130 ton­
nellate, il Sant'Antonio altrettanto, la 
Vittoria e la Concepoioa 90 per cia­
scuna, il Santiago 60, 

Le navi avevano tre u quattro alberi, 
e l'equipaggio totale di tutte era di 
2S0 uomini ; tutte insiome fonoavano 
600 toQuellala, mentre uno dolo di quei 
grandi battelli transatlanlioi che tra­
sportano i viaggiatori della C. P. R. 
ha nientemeno ohe 18,000 tonnellate, 
ossia 26 volte più di tutta la Uottk di 
MagollaDO/ 

Quanto alle condizioni in cui si tro­
vavano quelle navi al miimauto di af­
frontare UB simile viaggio, basti rife­
rire l'opinione di Alvarez, il quale di­
ceva che SI trovavano in tale stlito chd' 
egli non' ai sarebbe arrischiato"'sopra di 
esse nemmeno Uno alle Oanarie. Eppure 
ciò non impedi che, tre anni e quattor­
dici giorni dopo la partenza, uno dei 
oapituui della spedizione, Sebaatian del 
òano, tornasse a San Lucar, È Vero 
però ohe tornò con una sola nave e ocm 
soli 17 uomini. 

Drake ch.i dal novembre del 1577 
salpò da Plymouth, aveva una flottar 
d'un tanueilaggio ancora minore : il 
Golden Smd di 100 taunellat'e, i'JEtisci' 
beth di 8U, il Marygold di 30, lo Stoan 
di 60 ed il Christopher dì 16; l'equi"' 
paggio acmplessivo di tutte queste navi 
era di IH aomlni. Il Drake fu di ri-

st;jbilisca suH'ainore o sulla concordia. « 
Al Itìt'ori ch'I conoscono il Friuii è 

eupeifluo che diciamo quale di q leste 
due scuole in le nostre simpatie. 

IL PLiO'OjÀNLONGO 

Za corrispondenza di Tanlongo 
cogli uoniiìii politici italiani — 
Ciò ch'egli fece per sostenere 
la rendita e per facilitare l'a­
bolizione dei corso forzoso — 
Ze promesse che gli erano stale 
fatte — Il sequestro del •plico. 

Èoma, 211 sQtfooIbro. 
Il Parlamento dice ohe domani si 

pubbliclinrà la corrispondenza t r i Ber­
nardo TanluQgo e' molti altri uomini 
politici che ebbero relazione con lui. 
Aggiunge chela corrispondenza non ha 
aTeuna attinenza col .'processo, né C'jsti-
tuisce addebito per aleuno. E^sa tende 
solo a provare ohe il T.ihlongo ebbe una 
lunga, affettuosa consuetudine, con molta 
parte del mondo p'òlitiO'j italiano, che fu 
ringraziato e lodUo per coiisigii dati e 
par servizi resi. 

Tale pubblicazione.è destinata a pro­
durre una profonda'impressione ed è 
alidnsi da ogni idea di scindalo. 

I documenti sorpasserebbero i due­
cento, tra'etti aétt') telegrammi di"Vlt-
tono Emanuele. 

Col plico depositato presso il notaio 
Bertarelli, si dimostra che dal IHSI al 
1887 Bernardo Tanlongo, e per esso la 
Banca Romana, eseguirono una serie 
combinata di operazioni dirette a so­
stenere la rendita italiana, mantenen­
done i corsi al saggio più'alto che era 
possibile realizzare. 

E ' Doiev'ile, fra i documenti che sono 
contenuti nel plico, l'ordiuo formale di 
Hagliani òhe la rendita italiana do­
vesse raggnngere un prezzo determi­
nato per rendere possibile l'abolizione 
del corso forzoso. 

L'opera del Tanlongo e dalla Banca 
Romana era caldamente richiesta in 
nome del più ulto patriotisino, e repu-
t'ita necessaria, qualunque cosa potesse 
costare al credito' e all'onore flnanr.iar.io 
dello Slato. 

Al Tanlongo, il quale calcola molti 
milioni in perdita per la Banca onde 
sostenere i corsi, arano dati affilamenti 
IO isoMtto dì compansarb la Bahliii stessa 
colle nuove leggi e cogli ordinamenti 
futuri del credito. 

Intanto oggi il giudice Capriolo se­
questrò il plico presso il notaio. 

Nei verbale di consegna, Pietro Tan­
longo aveva dichiarato di aver ritirato 
il plico presso persona di fiducia di suo 
padre, perchè, in seguito all'arresto del 
medesimo e alla liquidazione della Banca 
Hoojaoa, quel documenti potevano ser­
vire alla difesa di suo padral 

Nel plico, fra le altre cose, vi sono 
lettere di Magliani, Cairoli,' Depretia-

torno nel settembre del 1680, ossia dopo 
circa tra aniii d'assenza. 

Ora invece il tempo richiesto da un 
tal viaggio noD ai conta più ad anni 
nò a mesi, ma' a giorni ! Prendiamo uno 
dì quei biglietti circolari, dei quali ab­
biamo parlato più aopra; e imbarchia­
moci a Llverpool a bordo ,d'uno di quei 
grandi piroscafi transatlantici della ÀI-
lan line ohe fanno il servizio del Ca­
nada, comodi ed arredati con guato squi­
sito. 

In sette giorni e mezzo arriviamo a 
Quebec passaodu per lu stretto di Bello-
liti ; risaliamo il San Lorenzo e sbar­
chiamo a Mcnreale, 

Qui CI aspettano i magnifici carrozzoni 
della C. P. R., simili ai PuUmann Cars 
amarioaui, e in cinque giorni e mezzo, 
traversando il continente dell'America 
settentrionale in mezzo a comodità, 
delle quali sui nostri treni europei non 
si ha nemmeno I'idea','giangiam4 a Van­
couver. La costruzione di questa; grande 
ferrovia Canadian i'acf/ft^é senza dub­
bio uno dei più grandi lavori oompinti 
nello colopis britanniche, a gii ingletii 
sono giustamente fieri di questa con­
correnza alle ferrovie americana del 
Pacifico; la loro linea si dirige da Mon­
reale a Ottawa, poi a Port-Arthur, sul 
lago Superiora, a Wiunipeg, nel Ma­
nitoba, e tooo'a il Pacifico a Weatminster. 

VancouverI segua il' termine della 
parte'continentale del nostro'viaggio; 
il treno s'arresta proprio allo scalo e 
noi non abbiamo ohe il tempo il'imbar> 

Luigi Luzzati al Tanlongo, circa i mera in novembre: può darsiche pi-ima 
corsi dalla rendita. ilol discorso di Dronero subisca altra 

modificazioni, ma di dettaglio, più che 
di sostanza. Tolegrarami di Ieri sera da Uo'ina di-

oo'no che la pubblicazione annunziata 
dal Variamento non venne ancora fatta, 
quantunque l'opuscolo fosse giàstiimpato; 
e questo ritardo viede variamente ma 
vivamente commentato. 

L'avvocato Daneo, rappresentante di 
Pietro Tan'oogo, prot'^stò e,nitro' il se­
quèstro del 'plico, ohe si trov.i ancora 
chiuso nroa&u il giudice iati'ntt'oré Ca­
priolo. Per toglifre i suggelli si aspet­
tano gli ordini dalla Procura generale. 

La- tassa progres.sìvà 
L'on. Griolitti avrebbe dichiarato — 

secondo riferisce il Secolo — all'on. 
Rossi Luigi,' che intorno al progetta 
sulla tassa progressiva c'è ancora molto 
a studiare; ma gliene ha tratteggiato, 
per sommi capi, la sostanza, 

La nfarm.i avrà un doppio aspetto. 
I.° L'applicazione di una sovrataasa 

proporziunale par tutti color'» che ou-
mulando le vane forme di rediiti 'sog­
getti a imposta diretta — terreni, fab­
bricati, ecc. — dispongono di oltre sei-
mila lira annue. 

XI.° L'aumento graduale della tassa 
ereditaria par le auooessioni superiori 
alle cinquantamila ]na. 

Quanto alla p'r.iùa disposizione, l'ag-
gravamento sui redditi oltre le seimila 
lire annue, sarà a gradi: cioè, per asem 
pio dalle 6000 alle '<ÌO,000 lire sarà dal 
2 0|0 dalle S0,000 alle 60,000 del 3, 
dalle 60,000 allò'100,000 dal 4, dallo 
100,000 in più, del h, eco. 

Nell'altra parte del progetta, riguar­
dante la successioni, vi sono altre di­
sposizioni, per cosi dire casistiche. 

Si sa, per esampio, che i congiunti 
sono successibili per legge fino al de­
cimo grad') e che all'undicesimo invece 
subentra lo Stato: ora l'imposta sarà 
progressiva anche nel senso che au­
menterà gradualmente man mano 
che si va rallentando il vincola di pa­
rentela. Cosi pure, anche nelle succes­
sioni dirette, verrebbe aumentata la 
tassa sulla disponibile, cioè au quella 
parte di patrimonio, della quale il te-
stature può disporre a piacer suo: il 
ohe sembra inteso a colpire apesiul-
mente i maggioiaschi — aboliti dalla 
legge, ma in pratica tuttavia esistenti 
— e le predilezioni tradizionali nelle 
famiglie patrizie. 

Giolittì si ripro^mette dall'applioaziane 
del progetto un maggior reddito di 
26 miliouii senza oolpiie allatto le 
classi meno abbienti. 

Ciò che il progetto potrebbe conte­
nera di ineoaepibilaiHnte buono, sarebbe 
la misura di rialzare le quote minime, 
quanto dire di non cominciare a tas­
sare anche colóro che stentano la vita, 
togliendo loro il pane di bocca 

Il progetto sarà presentato alla Ca­

carci sull'immenso piroscafo dipinto di 
biacco, che 6 pronto a prendere il largo. 

Esso fa parta di una flottiglia di 
tre piroscafi, che la compagnia dei G. 
P. l ì : ha fatti costruire pei* il sertfziu 
della Cina e del Uiuppona; essi pos.saDa 
giungere ad una velocità di 17 nodi e 
mezzo, sono oostruitl in acciàio, hanno 
un doppia elice e le macchine sono 
della forza di cavalli 10,000; la loro 
capacità à di 7600 tonnellate, la lun­
ghezza giungo a 139 metri e la lar­
ghezza a metri 16 5. 

Quanto all'arredamento Interno, sono 
forniti di tutta le ooinodità desiderabli ; 
v'è l'illuminazione elettrica, il rìaoal-
dameuto a vapore per le regioni fredde, 
né mancano i pvukas, grandi ventagli 
mossi ooll'elettricità per le regioni calde. 

La cabine di prima classe si trovano 
nel mezzo, quelle di seconda dietro la 
macchina. Al servizio dai viaggiatori 
81 trovano, non già gli stewarls, vestiti 
di nero come sui battelli traaaatlantlcì, 
ma dal ioffs cinesi vestiti di bianco, ohe 
accorrona alla chiamata fatta col batter 
delle mani. 

Eccoci dunque partiti; dopo aver 
toccato Victoria, giungiamo in dieci 
giorni a Tokohama, poi in altri tre. 
giorni fino a Shaug-Hai, e di là in altri 
quattro giorni fino ad Hong Eong, ove 
SI abbandona il piroscafo della 0. P. R., 
per imbarcarsi sur un battello della P, 
and 0., e si torna in Europa per U' 
nota via di Singapore, Colombo, Aden 
e Suez. 

UN MIRACOLO INTERROTTO 
Va casette abbastanza piccante ci se­

gnala un foglio austriaco. 
'Gli abitanti di Guràsmboely, nella 

vicinanza di Miskolez, avevano avver­
tito da pa'recchio tempo una fresca con-
tadinotta'di 17 anni,'certa Giulia Pau-
lovitch, locarsi al cimitero e. rimanere 
parecchie ore in giuocchio serùi'pre da­
vanti alla medesima' tomba. 

Ora la madre della ragazza aveva 
dato a bere agli, abitanti del luogo une 
la Santa Vergine'appariva alla figliuola: 
e poiché la nptizia erasi sparsa, some 
al solito, colla rapidità del fulmine, i 
pellegrini affluivano in gran numero e 
gli a ^ r i amlavand .superbamen.te. 

Ma pniohò è liuto che ' Vapelil vient 
èn mangeànt, còsi la compiacente mam­
mina aveva pensato di annunziars ai 
fedeli un gran miracolo per la dome­
nica'ventura, 

Infatti in qiiel giorno essa ai trovava 
tutt'a' vestita di nero seduta dioanzi a 
un aepoloro.' 

Sua flglia era morta — andava ripe­
tendo 'ai visitatori — ota la Santa Ver­
gine'le aveva promessi) che in capo a 
tra giorni sarebbe risorta I 

Malauguratamente aveva fatto i conti 
senza il capo della polizia, il quale, in-
foi^mato delle manovra delle due donne, 
si era confuso nella folla dei fedeli. 

Dalla quale sbucando a un tratto, 
disse alla madre che il giuoco aveva 
già durato anche troppo... ma che del 
resto poiché la figliuola, oom'ellu so­
steneva, era morta, avrebbe ordinato 
ai medici di procedere all'autopsia. 

Bastarono queste poche parole per­
chè il poliziotto, sostituendosi per l'oo-
aaeion^'.alla' Vergine, aparassB l'aspat-
ta'to miracolo, e . la' morta, lavandosi 
improvviaameute dalla tomba, esclamò : 

— Niente autopsia per carità: pre­
ferisco resuscitare immediàtamenta, 

E ' por terminare completamente il 
miracola, due gendarmi condussero via 
le dne donne. 

J fedeli sono ancora là a grattarsi le 
loro illusioni. 

IL. niKKILISiil» 
e la pVciiicnte sua crisi' 

Il tìe^nold's Netespaper motto in cir-
colazioua una notizia a senaasione. I nl-
kilisti ohe dali'aiìooirdo franco russo si 
vedono ricacciati nella posizione di cospi­
ratori aeoza speranza nei concurso di 
aloiida Potenza, avrebbero preparata una 
vasta contro-dimostrazione di concerto 
COI caporioni del coemopnlitisma rivolu­
zionaria e oou gli aderenti legislativi e 
municipali alla dottirina radicale dei 
«senza patria >. Il lieijnold's Newspaper' 
pubblica il manifesto che questi cospi-

Riassumenda l'itinerario e tetaendo 
conto delle distanze parooraa, si ha : da 
Liverpuol a Monreale 2799 miglia ma­
rittime (ogni miglia corrisponde a metri ' 
1862), da Moureal» a Vancouver 2535, 
da Vancouver a Yokoama 4283, da 
Yokoama a Shaog<Hai 1047, da Shang-
Hai a Hong K'ing 810, da Hong Kong 
a Colombo 3096, da Colomba a Porto 
Said 8488 e da Porto Sald a Londra 
3215. 

Tutto il percorso è di 21,273 miglia: 
sette giorni a mezzo ai aon passati a 
bordo d'un transatlantico, cinque'giorni 
e mezzo in ferrovia, ventidne sul piro­
scafo della G. P. R., trentanove sul P . 
and 0., e 11 gira del tnondo è fatto in 
74 giorni. 

Quelli ohe vogliotia compierlo ancora 
più presta, non hanno oha' partire da 
iiiverpool o da Qneenstoivo per New 
York, donde possano andare fino a Mon­
reale in ferrovia; cosi si guadagna un 
giorno. Nel ritorno, po', si può fbar-
oara a Brindisi, di là traversare l'Italia 
e la Francia in ferrovia e tornare a 
Londra attraverso il passo di Calala, 
guadagnando cosi altri otto giorni. Per 
tal modo non vi s'impiegano, che 66 
giorni. 
-, £! vero ohe non si segue propria la 
linea dell'Equatore, a che si percorrono 
327 m'glia di meno; ma tuttavia' non 
si può tare a msuo di dichiararsi s»d-
iiiafatti. 
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ratori mondiali avrebbero indicizzato ai 
loro amici e oomplioi di Francia per fari 
loro vergogna deJl'sIleanaa d'una repttbf 
blioa con nnantócrate, / , J 

Grli autori del dootttnénto,sì•;• rivelano;; 
allatto estranei alla s(i[eÓ!Ìal'ièlle alle-f 
anze e dirnentioano ohe in ogni tempo; 

' le alleanza politlohe ai forftatdnp e ai: 
(lifeoero : senza rnai'ten'er 'óóntò' degli 
ideali de'alttgoli tiiiènibri/'cné qttasi sem­
pre eran tra loro di'^ersissimi.:. 

Soltanto iu'ellé4egha,;rèligiase: l'ideale 
de' òSIlegati .suol '.essere ,unÌQp._ ed iden­
tico. Nelle altre oiascànO tiene i l snó 
ideale per sé,,e la ,q,h,iave.di,voltai «Iella, 
legàè piiraméntó rè^ciilìbrìo, l^interestìe, 

; 0 la'.paóè.;- . ,;'; ; ''•• !l^^V[. 
'• La Baplicè pertanto; a : rigor, di pa­

rola, non è la m.nslroosiià òhe i nikili-
sti pretendono, È uu'asspeiazipne d'in­
teressi. Mostrnósi* è bessl ohe àltìuai tra 
i demaoratioi d' altre, nazioni, ohe non 
hao gl'lnteresal;'d6' franoo-rusui, oonti-
naino tuttora, pél trionfo dei.jloro ideali, 
a confidare" liei ftRn'óo.-tà^BÌ!\'' 

I Bikiliati ripoyeràti- in Franoia'jpaa-
santi.ilal piiri 'òh'è'i pòìàóòhii ti;istis,aiiiji 

' momunil in duestP' biméètre, rigidamente 
sorvegliati- dalle diiè ^bll2ie,;fr'ano6sè e 
russa; N'oli par quindi; pVobabìle'óhé il 
manifesto- abbia "potuto "oòmpilafsi in 
Pranciav '-y-' ', ;'"';; .V"'';',.';. ' .; ; 

Ad "ogni bubn conto perà la stampa 
parigina ; li àìumduiappoon un8;flerézza 
ohe fa un tragiopmlPo risoontròjppp l'ai), 
bondaiite iètteràttìra rivplùzipharik oon^ 
trillo Cz&,'tiranni) della <tiàféìiÓB-ài 
ma svétttù^àtiii'Polò)i>à'i>'^__ ''[',""• ' 

Eoòo (jd «Jef-am, qnel òhe jk stampa 
d'Una rèpubbllpa detnoprtìtitìap radicale 
intima ;'al •tifagìatli «Se in ' pcoasiphè 
« della prasénz'aWKaboi'tf dello Stato 
« Maggiore russo, i nikJisH si^'peWet-
« tòno ir meàòaipi gri'do, V/' menomo 
• geslo; iiiHènàniò segnai DB andraìiud 
• con la peggi», del paci che i complici 
• che potrebbero trovare 'in 'ffriìnolai 
« Non siamo più in ilio tempore, quando 
" potevàai >')»p«)ié.iMi3JÌtó gridare: viva 
«la Polonia»r' ^ _ •"; '" '' • ,. ' 
' Siamo dunque» qdestii, ohe i nìkijjsti,' 

fliiohè starà in Fraupià lo Statu ' i tag. 
gìoré della flotti russa, non .potranno' 
fare un solo gèstòi ub 'sòiò seguo ( uà' 
dìijaesto' eeottami) diàpiae'el'è); ed i pp-; 
laoóhi si dovranno'ààtepére d^j leggera: 
ad alta voce la' inagglor 'parte dalia' 
letteratura ;moiidialé dei'primi due tVrzi; 
di questo éecoloi in'Bùi il grido,d'i viva) 
la Poloniii ricórre si spesso. 

L'istituto dei giornalisti iniflesi 

hi conferenza annuale che si è ' tè-
nuta a Londra dai daiS membri dell'i­
stituto del giornalisti inglese alla quale'; 
furono invitati I giornalisti straùierf^ 
può rendere interessanti alcuni rag­
guagli sul predetto istituto.- '; ', 

li'istituto;dél giornalisti fu fondato 
a Manchester da alouói giornalisti di 
provincia nel 1884, 

I primi :niembr):iidi;fqttesta sooietà i 
quali iachiam'iVdnp 'ajlprft, « l'associa-
zioue nàzièniiitó dèi 'giiii'naìis"'» tórono 
i riippresenjantidelia ataippadolle contee 
del nord e del deritrp; dell'Inghilterra. 

Quando, nel ,1886, fu laputai'a ;Iiob»ì 
dra la prinia.ÌppnfBcenzn,annuaie, la so­
cietà contava pirda 200 membri, 

Due anni appreaspiUe'ayeya'ìSéo,; e 
si pensò allora ,'.a/tr«8tormàtei, l'asso-
oiazipno dai glprriiilistij iniiatltuto. :.. J i 

Nel, marzo, del,'; 1889 .un'assemblea, 
straordinaria ohesi; teuhe,^lla Mansione 
H'iuse, votò l'ideata -trasformaziÒBe) e. 
da quel tempo l'asgooiazione nazionsle 
dei giorualiati ptiesa il noma d'iatitutp 
dei giornalisti, :::;;• 

In quella stessa riunione, si. deliberò 
di chiedere al governo: unaoarta d'in-' 
corporazione e p e r ottenerla s'indirlziiò,-
nna petizione al consiglio^ privatoV'Un 
anno dopo, la,regina .flrmayà .la icàrta ' 
costitutiva.doll'iatltuto dai, giornaliatii-
di cui il primo presidente fu il signor' 
Gilzeaa Beid,. il quale/;ebbe ,;per. snp-i 
cesaorisir Algarnon B^ìathniok, proprie­
tario del UoFaing PpsI; air Edoardo 
Lawson, proprietario dei Daily Tela-
graph; \[ Bjgii.pr .Ciaydea, del i>aily 
News, e il signor Carlo Russell,,, del 
Qlaseow flerfltó,'ptesldente attuile,, ' 

Lo scopo dell'ietitutO'dei giornalisti; 
come lo definigo«la.'io'»tta-reala, è quello 
di creare: un Vincolo;di amipizla e.d'in­
teresse fra i membri del quarto, potere, 
di fondare unano più .bibliote'ohe' pei-
uso dei. membri:delia società, di dare 
iiiaggipr prepisionealla ilsgialazionaattllà' 
stampa, di, contribuire' 'all'eduoasiione' 
degli aspiranti giornalisti, di ditendere 
gì'interessi dei giornalisti e di essere 
alio slesso tempo una sooietà dì inutuo 
soccorso. 

L'istituto è dunque per' il giorna" 
lismo inglese una scuola, un olubvua'as-
Booiazloue per,;lft.difesa deglMntereasi 
dei membri delia stampa, una cassa di 
soccorso e dipensiouh >: 

L'istituto si compone di cinque qlàssl 
di soci ohe sono! :,' ; ' . •'•: 

I membri dell'istituto i quali devono 
esaere almeno dell'età di ventisei,anni^ 

''B'Jsvar esercit'ato; pei' due anni alméno,; 
iprima della lorovelezione l,à,:profeìsipnB 
•m gipt'nalisi»j;:i;j^itoass,;mf sonO; :;'&-
'j|ii scrittori i;;:^nj6li baSJift;; aoqiilsistb 
'della etampajSìtiìff alta /ièputazibUé;:;;! 
.'soci ohe, ,;8enzi ;e8ser6 gipWaljstiy'sono 
;per lo Jlbto relazioni colla stampSj'lù 
grado dijiendera 3^1 servigi al; glor-

ShaiismO;5gp'4llie*ì;':9ocì che-Vsppo': dei 
gioVaneitr di' sedici anni ohe 'si desti­
nano al giornallsmpf .luflna.i iSopi, ;onoT; 
rari, la cui oliisse'Si'odmpòuà-'di per 
song, che, per la. loro, condizione o l i 
loro influenz-i, "possono aiutare il oom-
pimentp, dell'epera ohesi , proppna l'i-

' a t i t U t O . '. " ,.l;'i , , ,", ' ! 
Le quote annuali sono di 10 soeilini 

e 6 ponce per i membri dell'istituti) ed 
i soci, di duo ghinee,per ,i fellows,.i\ 
Bsoèìlini per gli, allièvi, 1 

li'islitulo il.pi gioraalisti.à diretto da 
un presiilfente, 12 .vipe-preaidenti, due 
oetiSòri.un Segretàrio onorario, ,uu Con-
sigllp legf le B un segretario pagato, 
ohe,;ooi du'ifgàti dei comitati del di-
stretti,' fofpia.po II :Con8Ìg!,ip esecutivo. 

SioijOine npnisarebbe possibile, a '.un 
;ópmitato.Ó6utrBla di dliJigereiquosta va-
,sta organizz'azione, è stato divisò .il.re-
gbb unito ih distretti di cui òiasouno 

:ha un Oon.iilglio locale ed 6 in relazione 
col Consiglio eseputivo che siede i liOD-
d ^ a ; • ' • ' ' ' • • ' ' h * - ' ' " , ; ^ " ' ' " • ' • = • " • 

Tutti gli anni, conforme alla sua 
carta, l'istiiutò tiene 'una' conferenza 

mella quale .ii procede all'elezióne ,dei 
membri del Consiglio'dell'anno'seguente 

'8 alladlsoasalop delle questióni all'or­
dine del giorno. V • ; ' • ; 

DÌ5Ìnfezitiné:i'eBpQ, il rimedio contro 
Il colera j e il Creliuìn è II miglior ,di-; 

'ainfèttaniei :, 

' OrPnaohe frinlaòa. ' : 
• Settembre .(i306). Il' Comune di, TT-

dine prende ad 'usi i la ' lp marche 3 fpf-
tpnr e IS.denaCi; ;ad un interesse . phe 
corrisponda al 65; par contò" sll'anub, 
per pagare le tniiizie. mandate in ,soo-
'Corso ,del' jiatriàroa Ottòbonò a , Saoile. 

,1 : " ";,' ' y^ '" .,• 

•Un pensiei'b aV gior.ilò.' 
Dio iniserioo'rdloso'"ha,'dato ad ogni 

veleùb il 'siil'o ooiieràvéloao : contro, l'a 
more là; donna, òonti;ò;il dolóre l'oppio,' 
'àotltro la.'vità la morie, ' : . . 

• • „ • ' • • • • " "''' : : x / r 

•Gognizioni; utili.;; ; 
" 'Quésta i ' par gli amici' dell'animale 
fedele;' , -,' 
'•Moltò'stiessotcWui, quando' invec 
chìaPo;hànbo gli 'occhi ospurat! da una 
pellioòia minuti chi ;8Ì forra»,sul globo, 
donando il caso non è troppo graye, 
basta' SufBàré'ttH "po' ; di' zupòharp''òan-
dldo in pólvere, 'mediante iió banaello 
da pipa, nell'ócphio malato, per di-
sti-uggere là-pelliopla nàspantp, ,e Piò 
seuZa sofferènza per l'aniin'ale, 

• - ' • ' • ' " • ' " ' ' ' : . > < . ' . • , ; , 

Là sflogé. Mboovetho. 

, Spiegai, del monpvorbo preoed, 
. . , , , : imi.-: {in n i)'. '-,':' .':; 

, Per. finire., j , . , . : •' -
,,A un gloy.ane.'ichlè,'fidanzato daol^ 

tre .un annp,,flpa. signora domanda :; : 
.— Quanto .tempo ba.,preso prima di' 

celebrare il matrimonio ? , , 
— Due anni r-,risponde il giovine.' 

: r-r Computatoli Boflerto ? i 
Penna e Forbici 

DALLA « V i G I A 
; CHlACCHlEii^ ,POR[DENONESl 

Asilo infan.tile — Spellaoolo d'Opera ?— 
; ConoHtadlni premìalii 

28 settembre 
Il Consiglio'Oomonalo.,;nelJa,prima 

seduta della sessione ,d'àutijnnp, dtiveva 
trattare fra tmìtt- '-ilcrn eosè.'di eoi a 
suo tempo VI ho s ù i ù c , anche iella 
domanda ' presentata ' dilla presidenza 
dell'Asilo lufautilo Vittorio Emanuele, 
par'ti eblituiBUBsidio di ' t i . 400;' 

Allorché'si passò alla dlsoussipno e 
delibaraaiòne di quest'oggetto,' ah ppn-
sigliece'chiese se non sarebbe dà ne­
gare tale , sussidiò;' tispiirraìaudo còsi 
rtn'aggrli-vip 'alle fihatnze ' del. Comiine, 
Uualtro ;poi'do'm'audavà sé l'Asilo tVò-
vaSi'veramente''Iti òbildiztiibi tali (}a 
rèndergli neoassirlo Ir ohiestosus.Bl'liii, 
con tante' a rie^ettsbili' sìlmine phé' allo 
stesso véanaro' elargite lia beneinèViti 
•cittadini. ; ' ' , ' "• ; , 

, Neirudtr.'piò iò'mi'àonòi sentito aó-
•oarponara';la''pftll9. " '; " , ' ! , - ; ' ,' ^ 

L 'àvv. "Antbnib Q«irihi,',atti.(ala)8nte 
Sijidaco, allori ' asapisòréi 'tlspbsa 'i ' pqsl 
«tfana domaiida''ln''m«dB' S.fltfdisfàbéole 
per,ohi.'rav8Va 'ifatt»."'Pil^ ' tniliavi^',',11 
oons. GòBsitti, fàqén'ta parte' deill'a'mni 

n 

ni|tra2lótìa '^éll'Aèitó" ipddétto,', mentra tjvlpfìn^b flb grava.foandalo, 

propóneva di pooordaro i l sussidio io 
pri,mB;,leitura,|s,i, :risoi:yàva di produrre 
i dppiiaiantl -n'&sSari;;,ttr'(limpstrare ;;K 
bìsogàì,; dello isiitiitpsll «bsaidio vptìiya; 
dapjiòi in pritóB-: letìiifi aooordato.; '; 

Spiniere l'ejiòlSomla fino al puutp da 
proporre il riiinto 'di un modeatissìmo, 
susSidipi-all'Aailo Infantile; ohe rappre­
senta là 'più$:Ì^tellig6ÌDite, provvida 'ed: 
i-ffloace fra tutte le opere di carità, è 
cosa'asaplutam'ente incredibile in 'qùé-: 
ati'tempi ili "progrèsso e 'di vantato li-
beralismo,'""'"'":', "':•";.'••":,-':""«"'•'••''•;'•: 

Domandare poi se l'Asilo ne .abbia 
proprio'bisogno, per ohi non è eatraii ò 
affatto alle cose di casa nostra; è un 
colmo addirittura. Perchè, l'àmttiitìistra-
zione dell'Asilo avrebbe chiesto il sus-
B,idip,.oye,upn' ^' fossa il bisogno'i' E 
questo bisogno i.on yenna, forse sempre 
ricoiióspiuto: dal Comune "pha: ha accor­
dato il sussidio?,,. 

Il numero dei ba.mbini ohe freqaan-
•tanó'l'Asit.o ,èlimilato B 112 aòlaménte. 
Diié le condizioni sp'eóiall della nòstra 
oitià,, ove èoqal largo l'oletnsnto epe-' 
,ral(),,qnaBt'altri'Poa avi'ébbero,bisogno 
di,essere,ouatPditi, eduoati, 0;In;.pane 
istruiti, 'nella'o're che.i Ipro poveri go; 
nitóri d'édibapó ai laVorò'' per pròvva; 
dérll dèi 'pane' quotidi'anol E quanta 
Spnp.le,.madri,,che debbono rinunciare 
ad bocttpazioni rimunerativa . fuori di 
oasi; ^éi- dover ritnanere alla custodia 
dei propri'figliuplil Ond'io dico ohe non 
112; ma sarebbero pareOÓhi.a centinaia; 
I bambini' niìll.'Asilo,'.quaiora, questo' 
av'èsea liùesSzi da potprli aooogliere., 

' ' I l l'agliathenlo,.io uno de' suoi .nu­
meri passati, àySVa un assennato, artioolo: 
in proposito, nel quale dopo,di aver,do-; 
plorato' là ifilissatezza' dei'oìttadini nel 
oòiitinuiro. Pome avevano,incominciato,: 
ad oobuparsi per aooreéoere, in quaiche 
modo le risorse .acpnomiphp, .dell'Asilo, 
si facevi uii baldo appello agli stessi 
onda avessero'id escogitare i mezzi di: 
giovare al provvido iati.iuio. ,„. 

.L'appèllo del tagliamenlo ebbe,in 
vero un' ottitnó risaltato : la,,proposta 
cioè e la domanda fatta al, .Consiglia 
eòiinnalé ;nélla prima 3e(lu(;a della aes-

'Siotae àntunnàlpl i' : , , , ' : 
Io spero ora;.phe si yorfà" aocorlarp 

il oh.estp Sussidiò in seconda lettura 
Benz'upjio dei documenti che.provino,! 
bisogni 'dell'Asilo, psaendo, ahimè; ,àn-
phe troppo'nianifesti. 

• ' " * ' ' • • • 

Si dice: ohe .sl.Btieno.fapoendp prati-
phe per'ayere spattaopio d'Qpera al .no­
stro Sbòiale, 
' 'Speriamo òhe, ove ciò;,aia'vero, non 
abbiano a fallire, essendo del, tempo pa­
recchio ohe uoQ S'aprono i battenti dei 
nostri teatri per ;tal..s.orta di spettacoH; 

'All' EspòàizioBé jNa.zjonaié di O.esena, 
i nostiii ponpltiadìbi Antonio e Vincenzo 
BrusadlDÌ vennero premiati, queatl con 
medaglia d'argento, quegli d'oro; per la 
lavòrazipue;di oggetti in.yimini. II. primo 
però ebbe a riportare premi anche. in 
altre'Es^usi^ip'ni, nltimameute a quella 
di Palermo:' "' 

'Méntre' biarido ai signori Brasadì.ni 
la mie vive congratulizioni, auguro ohe 
i prodotti della loro, indttstpa gentile 
abbiano ad ave'ré njpltiasimi'scquirepti, 
•• ' '•[-' l\,\: II'Cronista. . 

U n a r r e s t o ' p e r l o «pacc io 
di b t t u e a u o i c ' f a l a é . ler '1' altro 
abbianàp inferito la pondanna di quél; 
Todonedi Torreano, ohe ai buscò itile 
Assise di Gorizia sei anni di carcere 
duro per spaccio di banconota austria­
che fulae. llTodoùeaveva un complice, 
certo jE'rapceacp Zuooo di Gruppignano, 
oh'era riuscito a fuggire. Ma i carabi­
nieri'giunsero a Bcovarlo : sarà tra­
dotto nelle carceri di' Udina, ove gli. si 
farà il relativo'processo, 

Qflfese "MÌ|,,K,o. In Maaiago venne 
arrestato,Vlfabbropoltellinaio Alfonso: 
Oentazzò,perbhé, jn pubblica via,ed in 
presènza di..divèrse persone amisB grida 
:di, offesa,ai Be, , 

Ksepclx io «Il p r e t e s o d i ­
r u t o , . In Polconigo vanne denunciata 
certa Aun'i Zaghn perchè, vantando 
un pretrt'.i IITÌUIIÌ imaiobè rioorrere , 
all'AutoriiaoumpstentBi dal fondo a--
perto di Simone 'Pilot tagliò ed asportò 
piante dì granoturco del valore di L, 15 

j f ì l a t t cc lc t» «nano a r m a t i t i 
"Venne denunpiato ,perto Adelmo De 
Oepoo di Poz?polo, perchè senza alcun 
motivo spianava, un revolver oariooj di 
corta miacira, contro Antonio Moutipolo, 
Patrìzio Gasparip', Ijiuseppe Marouooi; 
Catarina Marangoni, Giulia 'Viaentini ed 
Italia Della Védova. , 

P o r q u o s t l o a l d ' In tèresae» 
'A TricesimP venne danundiato Odorico 
Masutti, 11 quale, per questióni d'iuté-

'resse, spinse e gettò a terra Anna El­
lero, pausandole lesioni alla testa ed in 
altre parti délourpóguai^ibili in giorni 10, 
' 'i Ooiuiff '80lia(it«l«*sp« A,I'agBgaa' 
;v|iine .deiiaiioiB'tó Oióv^nni, Buttazzonij 
parphè in pubblico s'era deaudato prò.-, 

:;" f nde l tUa vendiisiuiKkla. A Tti-
vigttano furono arrestati Luigi JPillputti, 
:e Luigi Graffi i quali; di ootte,,;intro-
dottisi, nel fondi* ipérlo di;;Giovanni 
:Morandini, staooafouo; dalle viti ed a-
sportarono kilog. 80:d'uva, del valore di 
circa lire 20,, 

;':;'Ei'«srr«isi(6^«iÌ un,, au i s t r incn . 
Il suddito austriaco Antonio Friedr Oh 
fumista; di jFni'ghaa, venne arrestato a 
Sacile perchè; pur essendo abile al la-
.vpro, andava questuaadp a perchè f*' 
sorpreso in poasosso di un coltello di 
genere insidioao, che portavi senza g u-
stìflpato, motivo, i 

GEOMGiJÌITIDÌMA 
IVi'ovI 8(;js,-rctarl c o i u u i i a l l . 

lu seguito agli esami sosieuuti presSo 
la nostra Brefettura nei g,orni 25; 26, 
27 a 28 corrente,'Sopra sudici candidati, 
setta vunnero,dichiarati idonei all'uffi­
cio di segretario oomuniilé, e oibèisi-
.gnorii,Buseito Pieiro, CalzUtti Pietro,; 
Cavarzere Ri/inaiio, Serafini S.iVio, SirOh 
Gio, Battista,; Zaniar Sebastiano, Zpr-
,zini Vittorio. ' 

Siciiola d ' a r t i , 0 n tes t lor l . , Col 
primo ottobre prossimo si aprono le in-
sorizioui al vari corsi,di questa scuola, 
e ai Phiudopó boi giorno 16 dello stesso 
mese, tinto,per la sezione.maschile ohe 
per la femmioilè, ,,, , . , , . ,: .,;: , 

Per iscriversi \ giovani ,dovranii,o ri­
tirare dal rbffloio. di direzione, un' ap-; 
posila niodu.ia di domanda e poscia pre­
sentarsi aliill'àttóre della.scuola insieme 
il padre b chi ;pec; esso, .portando, ja; 
sohadu'debìtàm.enté"riempita e firmata 
dal jiidre stesso e .dal padrone moni 
BOoù occupati. 

Coloro,ohe si,iasorlvpnp per la, prima 
volta, uoirànno alla, scheda l'attestato 
"di promozione dell'ultima classe elemen­
tare,;'che h'iinno: percorso. , 

Per ppmpdità degli operai il direttore 
sf tr'óyèi'à'in .uiffioio, per ripavera leiu.-
;8arizjòni,, nei giorni festivi l,i8, 15 ot­
tobre'dalle ore 8 alfe 11 ,aptim., e nei 
giorni feriali dalle SalleOpp'mariiliane. 

Le lezioni per. la Seziona maschile 
incomincieranu t nella'aera del 16 ot­
tobre é'per la'Siizioné femminile ','nal 
giorno:22 Ottobre;'in base all'orario, 
ohe verrà pubblicato" all'albo' aèlià 
Scuola;' ' ,'' ' • ' ' •" • ,•"• •''-' 
; 'Siiintareséano vivimehté 1 padroni 
di bottega, i.capi ofdPiua ed i parenti 
dei giovani operilperctìè'vogliano cu­
rarne l'inscrizione e la frequenza, là-
soiandolì liberi almeno alle' ore sei 
aimezza' pomeridiane; poiché essi* de­
vono trovarsi in iaonola alle ore Sette 
pteoisei 
,; Udine, ar sattombro 1893. ' 

: Il Direttore, ', 
,, G. Falcioni ,. 

' f r a n i a CMVitlil. Il tram'pUta-
dino a oavillTda domini attiva l'prarip; 
invernale, e .cioè dalle 8 ant. alle 8 
pom. ' ' • • i ' ' . , ' 

"Però nel mattino Una' carrozzi par­
tirà da pòrta' Veuézia alla stazione fer­
roviària alle 7.20, " ' , ; , , 

,JI . C i v l d a i e domani oontiiinarà la 
gara provinciale di tiro a segno, ohe 

;si, dovette sospendere lunedi causa il 
^ t e m p o . . . ,,,,",' ', ' ,' : '"•' ':''• 

- Qpeata sera, poi e domani aaara alla 
ore 8,e mezza. »i,daranno le: due u|. 
time, rappresentazioni del . Rigolelto in 
quel Teatro JBiistori. ,i 

I nostri ppnoittadlni avranno letto 
,le relazioni pubblicata nei g'ofuali udi­
nesi su quello spettàcolo,' la quali cóp-' 
cordano, tutta nel lodare la bravura 
degli esecutori.-:Non ai lascino quindi 
sfuggirà l'ocoasìpiie, di sentire il oapo-
lavoro verdiano dato pònnn oomp'essp 
di artisti e òòn: una; orchèstra, òhe be 
fanno risaltare tutte'le peregrine bel­
lezze,! ' ' -

Domani a sera ci sarà uotrénospa-
ciale in.partenza da Cividale alla mez­
zanotte. L'Opera finisce alle 11 circa, ' 

I i à , a i ag ra d i P a g n a c o o . Ieri 
abbiamo pubblicato l'avViso .io versi 
delia Commissione per la rinomatissima 
sagra di Paguaoco, e noi non vugliamo, 
certamente guastare,le sorpresa pba. si 
preparano a quelli,,,e ;sarannp molti, 
ohe domani, tempo permettendo bea 
inteso, si recheranno alla sagra. Tanto 
più poi ohe p'è' la comodità del tram, 
ot)n biglietti d'andata e ritorno, Udine-
Piaìno-Tòrreanp. • 

C u u d o n u u ne l Efedra . lari 
nel pomerigio una domestica. Certa Nar-
dini, risciacquando labianoheria neloa-: 
naie Ladra, vicino porta Venezia, es­
sendosi spinta tropp'oltre oadda:;nel-
l'acqua e la corrente giù la traspinava, 
quando la altre donne ohe ivi si'tro­
vavano; aaoorsero in di lai aluto, é fra 
esse certa Angela Pangonl col Stii'ns 
al qualeJa.Nardinlsi aggrappò e pósi 
potè, essere.sàlystó. ' 
f En idànqua nn bagno fuori stagionej 

pécòjfa donpa era assai abbattiilae 

spaventata,, paropl ,ftt aopoaipagoata in 
Una ,Ì3asa; vioina.eii Ivi .oambiata d'abiti 
a ristorata bou no po' di vino, 

La,condanna.di nn ffiòiftoi 
" Nel 3 settembre Pórr,, la.nòstrà Corte 
d'Assise cbudaanava in oontumaoia l'ex 
Sindaco,di' Cisariis, Antonio''CojaDÌz di 
Coja,,a novp anni di reolusionp.pat*abuso 
di-isferb,';''''"'̂ ,",;,';;,'', '.:'\ 

lì Oojaniz alla fina ài. april,o,di, qua­
si'àdftd 'eri 'è'ihigràto per t'Amavioa, 
onde sottr^fsi^al prpoesso,.,,ma .poscia 
rimpatriato'!'irtòriivà. In Gise'riis ho!'13 
agpsto.p, p,, , , ,, I, : 
: .;Pér:'c£Ìi 1* Ctìi'té d'ASsisé a'veva con­
dannato un morto! 

ÌJn oasiO;.srav«.. . Al: momento 
di mettere, ìg macchina ci ; giunge .noti­
zia oh'è, morta, all'Ospedale cotta Oliva 
D'Odoriooin seguito à ferita riportata 
nell'opificio ove lavorava. 

Il caso non è, avvenuto nella fabbriche 
A.niaaio Volpe, opmé abbiamo ' sentito 

' ripètere,.da qualcuno., ;, 
„ " P « r ' ' O l t r a g g i o ' i4l l iudóiré . 
Abbiamo ; ieri'aooeo nata ohe "prèsso ' il 
nostro'Tribunale penale 'si''àibitUéva 

;un .probossoi per oltra'ggió'àl'pudore in 
confronto di un pubblico fubiiiònano 

, addetto ad tjn (iffioio'gpvérna'tiv.Ó'della 
nosira-oittèv r '•'-'' '''';'' •'•'/"•"-• •'-'•'• 
:' leri'terminòiil dibattlmoutò' oon'br-
dinanzi' dal Tribun'ile :di iriivip' della 
causa a tempo indeterminato, ónde fî it-
taoto sia, mediante perizia biédlpa,'ytà-
bilito lo stato mentale dell'imputato 
pernpoter!pronunciare Su di Iblil 'gl'aio 

idi reaponsabililà; deri'vanta''dal réàib 
,oiimmes8o. ':(''•,,-;.'-,1 : .'•"' ''•''••••• 
i. l i pubblio»' funzionario' In questióne 
è iliagoor' PtelcO'Fràbééichìnis;' 'vice­
segretario all' Intendenza'di Finanza, 

iSa s ro d i iPagttfteeo, Per. fa-
yorira, il conaprsp a,lìa„rinomatis8Ìma 
sagra.,,di Pagbsppo, la-'Oirezipoa^della 
tramvia a ; vapore, ,ha .di.iposto phe, nel 
pomeriggio, di, domani,, ,1 ", ottobroi, ab' 
,bìauO|,a circolare, tempo .pecmattendo, i 
aegU8nti,;treui speciali: , ':,: , 

Partenze dà .Udina. purtaiGemoùa, per 
Piamo-.Torreana: ore, 2, 3,.3 5,,3.B0, 
3.5S,, 8,.6,|Q,.3, 10, ;1U0 e 12.80 pom. 

Pai:„ténzB,;,dà , IJorreanoh Pluioo pai 
Udine,porta,Gamona:.2!30, 240,,3.30, 
4.2S;: 5, lai 6,45, 7,4, 9.S4, 10.80, 12 
ppm. e.l ant. , ,; , 

Prezzo ,daì biglietto. ; andata - ritorno 
centesimi'40. , , _> 

U u Ddiuiv a T l t t o r l o . Domê  
niea primo ottobre ,p. v. in ocoasione 
delle festa ohe avrnuno luogo a Vitto­
rio, la! Sooieià dalle:'strade ifetì̂ ate ;'hà 
disposto che sieoo distribuiti i bigliétti 
di iiadata-̂ ritoMo dallesottòségnate sta­
zioni, col ribasso dal 60 per'canto': 
Udina," >:, ti.olasèe II :L.'6':20 1114.05 
Pasian Sohiav.'i '.' ' » ' » 5.50 . 3.60 
Codfoipo '! ' !, i , »: '4,70 ''i 3,10 
Casarsa , • k . 4,05 . 2.66 
Pordenone :: ', ,,»" ' ' . '"2,95".' L95 
Saoila:,i , ' » • . 'a,'i5-i 1:45 

'Neil'andata, i viaggiatori dèi tratto' 
iUdine-Oonegllano, dovranno' pai-tira col 
treno ohe parte da'^Udinaallaorè 4:40 

iaut, pruseguando da'Coneglianj per Vii-
'torio col.treno ispsoiala' che'arriva 'da 
;'Venezia. '.• .- i '", ' ; •'' •"'' " :'' 

' •'teiitìclié;5'bì«r'l»aré, "e ',clvlll.i 
Il ferrò, òhe 'strappato alle,viscere,delle 
téri-a iiall'eèpoóbi barbariche ,a forppi, 

;a'Veya'SOlb 'sétyitò alla , distruzipné, a 
::aili mbi'té, iéi nostri'sècoli à i ,oività 
serve invece alla grindi industrie, o 
alla riconquista della "saluta Jiardttta, 
Questa yarità è conosciuta sf scj&lmance 
da qpe.lli,:svéptar'iii, ohe 'sotto il nome 
di anemici, di clorotici, di scroiolosi, di 
rachitici, di nervosi, di dispeptici, tra­
scinarono una vita senza gioie e sapz» 
forze;;,flnq;alìgiprho;jitj!;puij ais^àó^bró; 
a ìii't'rM''^''"Ì^ta'lapu'ra'> del jirép'iri'ti 
ierrugiuosi. Delusi dapprima usile loro 
speranze, per essére caduti nella loro 
scelta sopra preparati disgustosi, indi­
gesti, inaaaimilabili, videro flasltoente 
iriappirlre i rosii, polorl ;de!le guanpie, 
la; t/rze e là 'salb'tB,,, 'dpiio,' avar'',f«tto 
usò; dV qa6l':̂ ei"'j;o,̂ f'gsiÌJfli?'i,,' che, non 
aolo'ébha'li cpbaàcraz'pneufiioiftle, della 
Bcienzi .a òhe è'pi'óazio.̂ e d'iinó'd'èl.più 
sapienti Ohimiol,,, m^ òh.e ,',ppr , l'eaper 
riebzà di'luoghi anni,, è ó.inal ,,̂ iponor 
soluto'dà amiaì è uémipi ppma |lirp,dei , 
prepariti 'sliUiliarl, [".' 

f l u n d a u t i l i t a r e . Programma 
dei PP.ZZÌ di musica ohe yei;taono i asé-
guiti,domani 1 ottobre, dalle ora 7 ' 
alle 8,:e mezza pom., in piazza'V; E., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1. Marcia «Il Profetai»'' Ohitl. ; 
2. I4az,urka' «Xantì. auguri» ^Belati ' 
3. EantasiatBiilloinmasbhora» Verdi 
4. Gran 'vyaltzer di ooaoerto 'Eulgher 
5. Pot-pourry,« Cavalleria ra- , : • : 
' stioana», . .' .< : Uisoagni 

6j Pplk» ,«N»Ba » ;,, ::,:-.= Belati • 
.i T e a t r o .WaaBlwnfsle.,- L'JÌJ.'CÒBIT 

•'pagbià BéOJardiiir'qii.Bé'lìB ''sèl^i. jplpbsai 
'domani''gtabdè 'speliiàiìolo'i^tti'ipijèecé 
fbrmretio di"VerÌeii(Ì{-\'' 



IL FRAULI 

I S t i o i i a a a n n z i t . Offerte fatte alla 
locale CutigrngAzione di GaritA ìu morto 
di Micoli Cariolano: 
MiiiJerndorfer JPraaa lire 1, Toso Odo-

Htdo dentista 1, Booetti Pietro 1, 
Venier Antonio 1, Marion! Q-iovanni 
l iatt. 1, Sehm>t Lalgi ]., Della Mora 
Giuseppe 2, Cnntarial Teresa 1, TrsDi 
faiaiglm 1. 

di Zavagna OiovarMÌ: 
Del Torao fratelli nub, Enrico ed A n -

tonili lire 1, Bjnet t i Pietro 1, Venier 
Antonio 1, Seitr. Giuseppa 1, Basso 
Ginviinni 2, Tumadoni Riccardo di 
Unttrlij 1. 

di Angeli Angelo di Tarcento: 
Towiliui fratelli lire 1. 
di Mercanti Antonio morto a Milano : 
MO'lolo Pio Italico lire 1. 

D ' a f f i t t a r e il terzo piano della 
casa iu Udine angolo Mercatoveccliio 
e via Pulesi n. 2 . 

Uivolgersi dal signor Grinseppe Se.-
.brid, via Cavour 3 4 , 

A i i | i « r < u i n e n t o i l ' a C f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentims 
numero 4 . 

Birolgerai all'AmcuiijistrazIooe del 
nostro giornale . 

i l Ufi mi 
ECCELLENTE 

Vendita autorizzata dal Mu­
nicipio presso A. V. Uaddo 
luori Porta Villalta. 

Il prestito di 600 milioni 
Telegrafano da Berlino, 29 ; 
« Alla Beraa ha prodotto un vivo 

movimento la notizia giunta per la via 
di Londra, ohe il Soveruu italiano abbia 
conchiusa con un oun3or/.io di banchieri 
tedeschi un prestito di 2 4 milioni di 
sterline, ossia 600 milioni di lire. 

Malgrado le ameotite ufficiali, la voce 
persiste. 

Il Tagebtatt conferma in parte la 
notizia, cioè essere in corso le tratta­
tive pel prestito suddetto, solo osserva 
non essere le cose ood inoltrate da 
potersi dire l'affare g ià conslaso, t 

Voci di dissonici sment i te 

Dichiarazioni demgcratichs 
d e l t B i i u r t l u s l s I C i i . 

Telegrafano da S o m a , 29 , alla Sera: 
V I smentisco nuovamente tutte le voci 

di dissensi ministeriali e della supposta 
probabiIii& di una crisi parziale del 
Gabinetto. Il Ministero si ripreaenteril 
tal quale alia Camera. Le ultime voci 
di disaccordo sarebbero fra gli onorevoli 
Grimaldi e Laoava, intorno alla compi­
lazione del ri'golamento di sorveglianza 
degli istituti d'emissione. In questo punto 
ì (Ine ministri sono invoca completa­
mente d'accordo. 

* 
Si crede che uno dei primi bilanci 

ohe Guranno discussi dalla Camera, s a r i 
quello di grazia e g iust iz ia . 

A questo bilancio si darebbe la pre­
cedenza per dar campo a\ nnovo mi­
nistro guardasigilli , oomm. Armò, di 
fare esplicite dichiaraz oni intorno la 
politica ecclesiastica ed intorno la pre­
cedenza del matrimonio civile sul reli­
gioso. 

Naturalmente queste dichiaraziOni sa­
rebbero in senso democratico. 

IL BANCKETTO DI DRONERO 
Dalla Sentinella delle Alpi di Cnniio 

rlieviuinu ohe si SUDO completamelits 
app'anati i m. Intas i che erano soni 
(ra il Uomitalii i irginizaitore del' ban­
chetto e la Commissione nominata dalle 
società p ipolari ed operaie riguardo al­
l'entrata ed al numero delle tessere per 
l'audizione del discorso del presidente 
del Consiglio, s così il banchetta popo­
lare (se SI farà) avrà luogo in pieno 
accordo col Comitato organizzatore. 

Secondo la Corrispondenza verde gl i 
amici dell'oli, Giolittl assicurano che 
hanno g à aderito al bancheito di Dro-
nero 216 deputati e 74 senatori. 

D I questi 289 onorevoli, 7 2 appar­
terrebbero alle Provincie meridionali. 

L'on. Zanardelli ha aderito al ban­
chetto, ma sembra certo che ooii vi as­
sisterà. 

Per il rlstabllimenta doli'ordìne 
i t i S U i l U a 

Il Hiniatero dell'interno ha accordato 
al prefetto di Catania un aumento di 
forza e di fundl per il ri.'itabilimsoia 
dell'ordina nella provincia. 

Assicurasi che all'apertura della Ca­
mera l'on. Giolitti presenterà un pro­
get to per ristabilire gli elomenti pel 
nuovo corpo delle guardie a cavallo in 
Sicilia. 

Cina truffa ineredibilo 
Una mirabile truffa fu consumata a 

Napoli in danno del marchese Vasataro. 
Avendo questi un figliuolo invogliato 
a pigliar moglie, gli fu proposta da a. 
bill raggiratori che bazzicavano in sua 
casa, la figliuola del priocipe Colonna 
di Boma. Si fece dapprima intervenire 
un monaco che «pillò varie migliaia di 
lire al marchese. Poscia si fece arrivare 
a Napoli una falsa principessa ed una 
principessina Colonna, le quali scompar­
vero dopo di aver avuto dal morohese 
•ontuosi regali di nozze. Furono arre­
state varie persone, tra cni il sarto del 
marchese, che aveva organizzata la 
trufFa. 

MOraiE E DISPACCI 
DEL MATTINO 
I biglietti di una lira 

Boma S9 — Sembra che il 
ritardo frapposto all'emissione 
dei biglietti di una lira dipenda 
più che altro da difficoltà in­
ternazionali per r immobiliz­
zazione di trenta milioni di 
spezzati d'argento. 

Per la precedenza 
del matrimonio civile 

L'Italie dice che l'on. Armò 
è favorevole alla precedenza 
del matrimonio civile al reli­
gioso, e che ne presenterà la 
legge alla Camera. Conferirà 
in proposito col ministro della 
guerra. Dopo l'approva-zione di 
(jjuella legge provocherebbe un 
indulto per gli ufficiali ammo­
gliati illegalmente. 

Le squadre navali In Italia 
Si conferma la notizia che 

oltre la squadra inglase e la 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E , 30 settembre 1893. 
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turca, verrà eziandio in otto­
bre nelle aciue italiane la squa­
dra austriaca. 

Carnet non va a Tolone 
Parigi 29 ~ Carnet riceverà 

gli ufficiali della squadra ru.ssa 
a Parigi. Perciò egli non si re­
cherà a Tolone. 

B I B L I O T E C A 
Anita Elloro — La sferza nelV educa­

zione — Pordenone, Gratti, Ì 8 8 3 . 
É l'iatoria della sferza, attributo 

dell'edncaziooe, come lo scettro è l'attri­
buto dei potere monarchico ed il fnnoio 
di verghe quella della sovranità collet­
t iva, ohe l'egregia autrice imprende a 
narrare in questo suo saggio pedago­
gico, ricercandone l'origine e i dannosi 
eifetti quale processo disciplinare ed e-
duoativo. 

Kaccomandata dai saggi del tempi 
più remoti, che non esitano a chiamarla 
nei riguardi dell ' istruzione « u n dono 
del cielo»; largamente usata dagli ebrei, 
in Grecia ed a Boma, l'uso della s ferza , 
scettro dei pedagoghi, eocondo Marziale, 
temperata alquanto dal cristianesimo 
riporta il suo più uompleto trionfo nel-
l ' e t à di mezzo, forse perchè il dolore 
si ooncepisoe allora come una espiazione 
riparatrice, e la scuola diviene, giusta 
r espressione di Aristofane < un luogo 
di tormenti >, di patimenti inumani ed 
irragionevoli, che spingevano i fanciulli, 
trattati, a quanto narra JKibelaia, • peg­
gio degli schiavi presso i tartari » , a d 
abborrire ed odiare ogni genere d'istru­
zione. 

N ò la verga è risparmiata nella ri­
nascenza, specialmente presso i popoli 
che parteciparono al movimento della 
Bifurma, per il rifiorire delle idee e 
delle massime bibliche che riassumevano 
tutta l'antica pedagogia; il crudele re. 
gime viene regolarizzata ed organizzato 
dai G-esuiti con prescrizioni spavento, 
voli; tale barbara pedagogia, accettata 
da teologi come Bossuet e filosofi come 
Locke , non venendo abbandonata fino 
al Bonsseau, il cui domma della bontà 
nativa dell'uomo, praticamente conea. 
orato dalla rivoluzione, valse a demo­
lire l'impero della sferza quale processo 
didattico, ed a convertire 

ì guarnii ricinti 
Ove l'arti migliori o le goionxe 
Cangiate in mostri a in vane orrido larve, 
Foan la cacaci volto acchoggiar sempre. 
Di giovanili atrida, 

in luoghi d'istruzione ai quali i fan­
ciulli dovevano accorrere con I e t o a i i m o 
a sviluppare felicemonts le loro facoltà 
iotellultaali e morali. 

Oggi la crudele disciplina, da noi a-
liolìta fino dal 1H60, non esiate più ohe 
in Inghilterra, nella Baviera ed iu Sas­
sonia, e si ginstifloa COI solili argomenti 
dalla necessità della punizione corpo­
rale quale me^zo di repressione e di 
miglioramento, e per mezzo delle acQ. 
tenze bibliche e del diritto dell' istitu­
tore quale delegato dal padre di punire; 
argomenti che l 'egregia autrice espone 
e confuta vittorios.^mente con la scorta 
dei migliori scrittori di pedagogia, a 
delle ragioni desunte dalla s tessa storia 
della frusta da essa con tanta cura 
narrata, chindendu il euo saggio con­
fortala dalla speranza che il progresso 
delle idee e dei costumi compirà quella 
finale abolizione del barbara istrnmento, 
che i teorici del bastone, illusi anila 
sua efficacia educativa, tentano invano 
di arrestare. 

Tale il oootenuto denso e p^trsuasivo 
dell'ammirabile saggio de l l ' egreg ia si­
gnorina pordenonese, ohe può oonside-
rarai, senza tema di errare, uno dei mi­
gliori lavori sulla storia e l'efficacia 
didattica di un sistema che sommi fi-
losnfi, quali Alessandro Barn, non sanno 
ancora decidersi a oondaaoare irrevo-
cabilmente. ^ 

La forma tersa, disinvolta, vivace, la 
conoscenza profonda della letteratura 
sulla questione, l 'erudizione mai ecces­
siva e sempre opportuna, il giudizio si­
curo e ben maturato, che reca stupore 
in persona cosi giovane d'anni e di 
studi, conferiscono al saggio storico.cri­
tica della egregia autrice un notevole 
valore nel campo educativo, mentre per 
le naturali eleganze dello st i le , artisti­
camente semplice, riveste tutta l'impor­
tanza di un'opera letteraria. 

Solo nei lavoro della valente signo­
rina sarebbe desiderabile certe volte 
una pilli perfetta divisione delle pani , 
evitando di oonfiindere VAislo?i'gue della 
questione, con la trattazione degli ar­
gomenti sostanziali riservati al terzo 
paragrafa; un più largo se.iso storico; 
ed naa maggior cura nella discussione 
di dottrine, quali quella dello Spencer, 
che in poche righe espone a coudanna. 

SODO, queste, minuzie ohe nulla to|. 
gene ai pregi notevoli della monografia 
In esame, eil alle quali non avremmo 
neppure accennata, se all'egregia autrice, 1 
consapevole delle difficoltà del cammino I 

chi! imprende cosi f l i cemante a per­
correre, In critica onesta e sincera n"ii 
tiHiiasae ben più grmli a dei pernici si 
blandimenti delia io IH ecoessiva, e ili-lle 
espressioni apologei oh i di ammlreturi 
eiitusiast'. 

I DI poi si sa: i critici, per g ustificare 
il mestiere, debbono pur sempre irurar 
a ridire su qualche cosa! 

! 1 !•„ 

Le condizioni delle campagne 
Le condizioni della òauipagna nella 

spconda decade di settembre sono cosi 
riassunte dalle notizie ufficiali: 

ITu dappertutto ottimo e abbondante 
il raccolto del g i a n l u r c o ; la' vendemmia 
è in corso quasi dovunque e dà in c»m-
plesso un prodotto discreto per quiiutità, 
ma in diversi luoghi di qualità poco 
buona. 

Sì desidera il bel tempo in Pismonle, 
mentre ai desiderli, la piaggia nel cou-
linente meridionale e più aucoru in Si­
cilia. 

Osservazioni meteorologiche 
staz ione di Udine — i l . Is t i tuto Toouico 

AJtoQ. 116.10 
liv. del mare 
Umido rolat. 
Stato di alilo 
ÀcoD^ oad. m. 
|(diro2Ìone 
;(vel. KiloiQ. 
Torm. ooutigr. 

762.6 761.6 750.8 
71 67 86 

misto misto copar 

— - NE 
2 

. 10.0 16.3 .18.1 

NE 
2 

. 10.0 

760.8 
S4 

coper. 

I 16.8 

TomperatarafmaBsima 80.6 
(mìnima 9.8 

Temperatura minima all'aperto 8.4 
Nella notte 13.2 — 12.4 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

Grande Lutteria Italiana 
PRIVILEGIATA 

Logge 28 giugno 1683 N. 319 
B, Decreto ISIngli'o 1898 

La vendita dei biglietti da uno 
e oinque numeri del costo di una 
e oinque lire e dei Lotti di oento 
numeri del costo di oenlo lire 

V E R E ! APEBTA 

Martedì 
OTTOBRE 

OTTOBRE 
prossimo 

Tutt i i biglietti concorrono a 
moltissime vincite da lire 

34>0.<IOO . ftO,000 
S . O O O - t , U U O ecc. 

pagabili in contanti senza ritenuta. 

I Lotti di cento numeri 
hanno 

VINCITA OARVNTITA 
Al compratori di biglietti ven­

gono consegnati S U B I T O doni di 
vero valore artistico ed intrinseco. 

I b'gliHtti concorrono all'estra­
zione col solo numero progreesivo 
siinza s e n e o categoria. 

IL'estraziode 
avrà luogo entro il oofrente anno. 

Per inoanoarai della rivendita e 
per qualunque altro schiarimento 
rivolgersi alla Banoa di emissione 
Fratel l i C A S A R E T O Ji F.co, fon­
data in CJENOVA nel 186H, 

A chi può iutercssiaro. 
Il sottoscritto avverte ohe continuerà 

a tenere la macelleria in via del Car­
bone u. 7, già esercita dalle ditta Livott i 
G-iuseppe, cou carne vitello e pollame 
di scelta qualità a prezzi modicissimi; 
servizio lìnappuntabili*. 

Vrangoni Angelo 

O0OOOO€)O0OOOOO 
O£0.cina Hsccanica 

DE LUCA E PASSONI 
suoeessori alla Dilla 

A. Fasser e Figlio 
UDINE - Via Profsttora N. 5 - UDINE 

Si eseguiscono: P i l a n d e a v a p o r e — 
l a e n n u a t o l per assaggio sete —> C a l -
dia le a v a p n r o — U t e n s i l i m e e e a -
n l o < d'ogni genere — S o r i a n i d'ogni 
grandezza e forma, sicuri contro il fuoco — 
l*oi<(e B» f e r r o a prova di fuoco — 
C a n c e l l i , n l n g h l o r c , C e r r l a t e , I n ­
f e r r i a t e e S e r r e — P a r a f u l r a l n l 
d'ogni forma e sistema — P o m p e in ge­
nere, ecc. ecc. 

O O O O O O O O O Q O O O O 

Collegio Convitto Paterno 
UDINE 

La direzione avverte che il 
Convitto si riaprì col 15 ago­
sto u. s. per comodità di quelle 
famiglie i cui figli avessero da 
sostenere nel prossimo ottobre 
qualche esame di riparazione 
0 d'ammissioue prezzo le locali 
scuole Tecniche o Ginnasiali. 

Iscrizioni dalle ore !) alle 12 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tutti i giorni non festivi. 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

V D • N K 

Gncìna calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
P r e z s e l d i piwsESEa 

(I frequentatori della sala iuteroa 
pagheranno il biglietto d'entrata atazions 
sultanto. nel aaso avessero da sortirà sello 
la telloia). 

L U I G I CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harinonfum 

MERCATOVECCHIO 

oon ingresso vioolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni e aocordatare 

Collegio Convitto Ungarelli 
ina • Via S. Vilale N. 56 • Bologna 

C o r s i e B e m e i i t o r l , t e e i i l o l , g i n n a ­
s i a l i , I s t i t u t o t e e n l e n , l l e e o e 
p r e p a r a t o r i ! a g l i I s t i t u t i m i l i ­
t a r i e l i a l l ' a e o a i l e m l a <^avale . 

Questa collegio, che entra nel suo 34.° 
anno di vita, fedele alla onorate tradizioni, 
cho gli assicurarono bella fama in ogni 
parto d'Italia, ora pienamente organiiiato 
nell'iiministrazione, e nell'ordinamento disci­
plinare secondo lo migliori norme peda­
gogiche, apre tinsoriiiene per l'anno tco-
laslico 1893-94, assicurando le famiglie che 
i loro figliuoli troveranno cure aisidua, vigi­
lanti, amoroso, affinchii colla disciplina pro­
gredisca anche il profìtto negli studi. 

Dozzina mite, personale colto e coscienzioso, 
istruzione religiosa, impartita da^ dotto e 
pio sacerdote ed inoltre lezioni di musica, 
canto, pittura, ginnastica e scherma a ri­
chiesta delle famiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi 
alla Direziono. 

Prof. Cou. D. luigi Ungarelli 
Direttore Didattico 

Bag, luigi Ferreria 
Direttore del Convitto 

VOLETE DIGERIR BENE f f R. Sorgente Angelica 

WOOERA UIWBBA 
La regina dee acque da tavola 

G A Z O S A A L C A L I N A 

Col 1" giugou sono poste in vendita 

le bottiglie da litro e meszo litro d'Aoi|ua 
di Nooera e ciò per maggior comoditi 

A del pubblico. Le bottiglie del l 'attuale 
^̂ Voiĵ  tipQ (bordolese) cesseranno d'essere in 

vendita colla fine anno corrente. 

C 0 N C £ S S 1 0 N A B X 0 

Milano-Felice Bislerl-Milano 
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Come il CreliuT» è secondo me sapone 
L tale d(i-.noa totqerfjjConfroflto^tóOÌ'pfOiJptti più fini aia 
n^uaàooaU cUe'-^rlucesi .r. OoCsift"' fttttisettitóo, sembrami 

corrisponda aBsaìi bene... „ '"• , 
*- Smilè^ (Min^) Ì8 lUeAigii893 

| v ' Ùo t t /CÀSmCANO DOMENICO. 

SI previene. 
„ Il risultato dello^i^o9tr9*e8periepzo col sapone 

UOre^iuiii fa^fAvavevoìe è corr^poae f'pìenatnente allo 

SpiUmqergo (Udine), 20 luglio iW3. 
' ' ^ 0 Ò ^ ' ¥ A T R I G N A N I 'A. T. 

^ MgJiM'ff bìrtfrgo dell' Qapedft̂ e 

" .:.... Trovai molto^vantaggioso,41 Sapol Coler-idda 
XGréMiA^^m^iHmfmW AW^-halattii infettive e 
noi combattere cèrte formo cutanea dovu^ alla- pra--
senza ,di microrgantapiì,,,., „ 'f > 

^* ' Vendane (tJdinek là s^ft&mhre,iSd3. , , 
' . - mii FRA*fJÙS:SCp fxlllNGARI 

g ...j U"..!* '1'̂  • * f.ì , ^ 
H» j. « li^Cc-iitmi fu trovato da ma e da'.nuel Assistenti, i 
É)dì gradito.odore, m'î Hà-ial tal!tò;'ed efficacia ii'to'gUcre 
I (lUaluî qjic,jtVR Ì̂fi,fdi ,BOit*u^a et quaìobqye ;odore sgra-
^ dito,'con aKÌonu antisettica ,.„•,, . '•" [ ' 

>̂ . ' . r, ' 'PK)f?i.^TEBALDr 
Ciìyiifa'; ali'Unjvorajta/ai Pàdovn. 

, .,..,%iC/ri3/i«mj!da noi'i usatstìauli-faiicìbin che pi 
ftre^ataroDO al iwitro ì>\ijmpBar}q^ J^r, ttt\yda)ifto por 
la pulitura e diginfezione generale della po(le, e anche 

Padova, 21 luglio 1S9S 
, . Dott,i D'ANCONA 

fj' 5irtM(^tatde|K'Mtòciazitìii|«òHgli Ospizi Marini 
Dptt, i . ZAESMBLLA ' 

Segrotarto^>drt'Ws3li«iazioii6 per gli Ospin Marini 

, " •.,.. Hoi iwmixi adSSaMFcJEii'ilìnìcome, antiBettioo 
Mma di, ogni ijnprazifln8„.... „ [ ; , , , '> 

. ^ ZÒètó fràyili.), ' i9 làgiìo 1893: . 
' >\ . -1 !• 'BltSSimc^tii'APftPSTO 

(, » OttiM6,i!lpefaMì>Voi8Ì'èkélltóo 4a* cnmpoai-
ì del.5^oi,CoI«f^i(^of (Or'}ii'¥n).t;Bs6ot merita la 
liraà^diiidaipne; ed io vorrò trovarla, in ogiiìVfa-V 

•)ii)lgllai il) 'èui 4bl)io' li 'Visitare aW(n'»^ffJ....i „ • • 
; Dall'. Is.'Jtuta 4mf9mnq i ieW, (iljpitoje flnftìe drif 

Vinejiti, i a o'fioire, i s f e , ; , , ,^ > -
>'. 'tìóli; VITTORIO'tìAiVAQNlS 

— .|,n".:;T 1 ! 
i,... Il CVb^mnì'risttlU'yprainiente oCtimo neilft,egen-

l^^iialc^propri^tà^di l^dtii^ tal CQtl̂  dil sadifiiB ^̂  dai grassi 
1 naturati',0 aggiuuth e, ft̂ UQ̂ to, sei^z^ jrec^^? ùrritazione 

.qrflilStaSi-....' „ ' ' ' '• 
Venesia, i7 luglio iB93. ' [ 

Dott. GUIDO CAVAZZAEI 
Medico Primario 

Il Solerte e tantiilenetóstìto Ptof, PagUaElUirettore aèll'tfffioio Supetiote di Sanità del EegM 
.cfee tstato merito. Ila se 1 épidekla'oolbtiba 'fil'l'anno scórso ed'ora tenuta in freno nonostante i nme 
ToSii foeolal,' saggiamente dice 'òlle ' db'ttiiamo prevenire, j i oèler|a B?!giiendo tutte ijuelle ìndioazlonì di 
ottima igiene ohe da vari anni si ranno predicando.*'ÌTOÌ crediamo utile dare qui sotto tutte'quelle' 
norme igieniohe ohe, ss letteralmente seguite, ci risparmieranno una calamità colerica o V estendersi 

'di questa malattia nei centri già .infetti. Op î famiglia a^iaiitf pronto una soatola di 

fS' 

..No^nt esito à-dicmarare'ciie credo il Cielium 
ottimo sotto ogni rispetto „ ' 

jBoifio,. eg lugìtn isg?! 
• :> .Dotte V]BqiNto.?p.ENauTi ; 

Primario 'netl'Ofpedale d p s : Spirito, in Sliisia. 

lì " .'.'... Là polenia'ta'Aà'iòiài'def ffeliùni 9 feontr'a-' 
stata: l 'ottica sua eoffiRopiiione ne coBtitm3c#| un sa­
pone dì grafi tunga superiore agli altri finèri cono­
sciuti. Credo cho ogni medico cliirurgo condottò ^<i\ 
Sssef^O forbito a . , J !. - ' , , '!V\ '^ i 

' ' SaMpiiuAh di^Mina^rid, 21 luglio 18 
, , , Dott. ANTONIO SBf 

Ctiirurgo Primai 

.j In aicane forme 'di mal^lltìt cUanee,| i | | Saloli. 
Coleroìda (Creiinm) mi< corrispose ?griegiam4n|9 ,.., „ 

» Vnejf.'a7J2 selUmàre mZu,,f [ V 
0 ' 'Ml'mffl^|'fO.St'4»IO. , 

» ...... Ho Sperimentato il Cretiwm, e 1' hp { t̂rovato 
cosi buono od utile, ohe sempre lo adopempi)er filai 
diainfezione dellle mani e della polle, in tutialle ope-
ra7àppi phj^ucgtclip^e oatet^ichq. e,*lp reputo |8i|;^eriore' 

^agll|al|ri|SEgjOn) antisettjcir..,"..,.-• ' 

avrebbe 

mh 

(Sapol antisettico di esclusiva preparazione del laboratorio chimico A. Bertelli e C, Milano) 

I n t e n a p l Se nelle condizioni ordinario dì salute può bastare l'uso del Sapol profumato o non^ ohe è puro 
t U e p i d e m i a sufficientemente antìgettico, nelle coni3izi0ni anormali (che possono disgraKiatamonte sopravvenire da un 

mom'entoUll'altro per lo svilupparsi A&lmolera o per lo espandersi in taluni centri delle malattie tifose^ 
X > i S l n f e t t a i : i t e vaiolose, difteriche^ ecc.) è tiecessario clieiil pubblico abbiasin pronto, e metta il medico nelle condizioni di 
s l o t i r o e n o n av'pre sotìomano un forte antisettico che non preaepti alonUì pericolo, nel mentre garantisce una forte e 

p e r l o o j l o s o ' perfetta" disinfezione. U « Crèlìum " rappresenta in modo assoluto questi grandi vantaggi, e così un 
'. '' ^ " ' bfthibino lo può uanro impunènttìmente', Una'signord lo può adottare e ^er-la^iOrdina^fi^ toeMl8[|e'per 

F* r^€>fuwi l a to la' toeletta intima, .mentreohè, non easdndo nei caustico, né velenoso"coriié èli "1^4,,a^43ettÌGi, non 
'^t' f' ' ' porta còî  Bè il pericolo,dì abbruciatiire> alla cute o agtiiabiii e alle biancherie, né irritazioni di parti 

delicate, né pericolo dì'avvelenamento, meQ|re è poi di^.odore sano e gratiasitaO. ; ' ' 
'*' Il Miniatero di'Salute Pbbblica Germanico raccomanda \ti, gitesta •invasione colerica'l'uso del sapone' 

antisettico. Simile raccomandazirone è fatta dalia Società,'Igienica Nazionale dì Loi^dra. L'iiìustre prof. ISmesJ» 
Ilart, mèmbro di tals Società? e batteriologo 'insigne, In pubblica lettura disse : Una grondo salvaguardia 
contro lo sviluppo dei,colera è la grande pulizìa antisettica! iL'adottato sistema di usare'largamente 
il sapone antisettico, ci permette di dire che il colera non farà mólta strada. '' ' 

Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bare devono esaere atrbttàmen^e adottati. 1J assai rae^ 
eoRjah^sio l'uso dell afcqua holHta'sia per la cucina coma par la" lavatura de^lì utensili ,domestiói, come tieit i 

N o r m e » ' S l o u V e lavacri personali. Non'ai ui»i mal̂  una goccia d'acqua per bocca cbe non sm ^tata bojlita-j ^a disinfczione 
continua, giornaliera,' dei, locai},' da tenersi esemplarmentei puliti',' è assai vivamente raccomanc^ata. 
11 - Crelium « rappresenta il mìglipr e p^ù sicuro.disìnf^ttadra che >BÌ'potesse desiderare. 

l = * a r o r ' e 

Ci€lclll£ SI ir SA 
l i l s l i i f e t t a r e 

i p m i m i 

Fsharli, i agosto 'lS9'2. 

. . | H U , . , , P f ' 
A. ÌIIOIi't<!lllÌ 

Il * Crelium » dì grato profumo, si usa nei quotidiani llavacri. Le mani specialmente devono 
essere lavate parecchio volte al giorno col « Crelium » peĵ chè sono le mani massimamente il veicolo' 
^ell'jùfezione: infatti con esse tocchiamo mille cose che,possono esaero infette, e biglietti di banca 
e (danaro e abiti e carte, ecc. Le moni poi le a'doperiamo per portare il cibo e lo sigaro'o altre 
cole''alla bocca. Dalla bocca agli intestifii è brave il passo. Dunque taniauio le màui-eempre diaiafeltftte. 

^''È utìlìasinio fare una o due volterai giorno-,pn gargarismo con una leggiera aoluzìono di " Cro-
I > | s J n f e z l o n e lìuiB '„* GoH la vìa massima all'infezione sarà barbicata. ^ 
a G l | a .l>Q9oa,,-^ Lo ae(iòe,che rimangono dei lavacri serVonò per ìnafflare gli app 
i , i j ' / . v > s\ latrine e vasi da notte. Servono aMllsinl'etttftrtì^mobHiej e a lavare le i 

! i'i7*i-r 
drog|h.«Ìritì /h. pHofuìnorie. Ccncess'onairi' 

P.QttPgO.BOmfICl. 

«1 tìJ-, ohimi|'i£f<rm 

_ appartamenti, lavare e- disinfettare 
va?i da notte. Servono aMllsinMtttftrtì̂  mobvHej e a lavare le pareti. 

I> l^ tn . fez j iOX}fe Una soluiione di " Cr6li'um'>j; filtrata'e poQv'ei'ÌT'î fa eoi soliti polverizzatori o sparsa*'» mèzzd-dì 
' j f l e s t l i -. unafJBcopetta serv^ mi^abÌlmen(®'avdì3infettai'#'ról'iS^^è'Prkppartameiiti e le stanz^,degli ammaliali.' 

r ^ t s s m ^ n t l Una forte soluzione ,BeBT8''pen.t.iJa^aorì 'a^U/affimalatl'ef p^c la biancheria'infetta; 
) * Toccato che si abtìa un ammalato df'^màlatnft^-'etintSgìoaa, aia'.Colera, tifd,'vaiuoloj difterite-od 

f l . l a . u a r < d r ) altro, si lavino le mani col " Crelium „. Uscendo dalla, casa di questo ammalato,'Sp^zzo^tpvi'|e vestì 
^ d o v u t o ^^'^ '^^^ soluzione di " Orelium „. U vostro f^zoletto dovrebbe eaàere^ sedij^re .leggermente bagaato 

con questa soluzione, ' ' 
Quando il modico lascia il letto dell'infermo dovrebbe sempre trovare un vaso di acquaie,uni 

pegzo di "Crelium „ per la necessaria dislnfezione. 

* ;.... l'i_ stalo provato il campione del sapone Creiiwm 
da lei inviato a questa direzione, ed è stato trovato 
per la sua bontà corrispondente all' opinione favorevole 
che si è meritato ...' „ 

Bologna, 2B^ febbraio d'893. 
Il Deputato dell' Ospizio Esposti e Maternità 

UGO GIOVANNtilLLr 
-J 1 L — i 

"....Il SapaJ Co^srtJi'rfa'(Craiiora)' di felìcisaima 
combinazione chimica, unisoe ai roquisitii igienici di 
qUolló comune, proprietà antisettiche spiccate. „ 

Bologna, 1 novembre 1892'. 
, . DottiVlTToaiO CABL'OLIO, 

" Da parecchio 'tempo' adoperò nell'Ospedale il 
sapone Ot^eliuih^e l'ho trovato ottimo aotto^ogni riguardo. 
Nel C'M/ti/m poi ho cdàstatato indulibiameute un alto 
potere antisettico 

Lonigo, 22 luglio i893. 
Doti. LEVI SALVATOLE 

Medico int. della città e dell' Ospedale 
, GIUSEPPE Dott. CHIV. MAGNO 

Direttore dell' Ospedale 

" ,.„ JJ Sapoijo Ogliim^ da mo largamente speri-
iiit-ntato mi si palesò per uno del migliori saponi cho 
abbiano potek disinfettante.... E l'ideale dei saponi 
per t lavacri post ~ vìsita « 

Vtcertiki, 2i apHlè'^3893. 
Dott. GIOVANNI JFRANCESCHINI 

Direttore dell' Ospedale Celtico 

" Il Crelium'fu da noi trovato comodò e utilìa-
smib sìa come déodÒfante ohe uomo dièinfeétante.... „ 

Badta Polesine (Bovìgo), 26 luglio 1893. • 
t)QU. GIUSEPPE FiKZI; Dott, ^\.-iH ATTE UCCI > 

Medici dell' Ospedale Civile 

....Ho voluto sperimentare il suo Sapol Colereida 
CCrelium)'- - ' ' ——'-•-'-—-^•'•'—'~ ^-i ' -
polla qu ' 
capitale .. ^-"T"" 
guarigione àljb|i8tam» rapida .|... „ 

Castelbalcto (Padova), 7 febbraio i8,93. 
ì)^ii.,'km<yM(^ 'MON&ALTi 

"̂  Trovai t moltp, i oppE^^pno, }\ ' Sapol i Colsfcide/ 
(Crelium) ailà'pèrfettanetlem della pelle o mantenerne 
lamorbìdezj!9,3J4''jjtitgo di.q&esto sapone'gitìvé)(à teen^à' 
dubbio nei periodi di malattie^-jnfpttìve . , . . , j , . ,t 

Lonigo (Vicenza) m^oilhbié 189^.' ' ' 
MUGNA Dott. GIUSEPPE 

?..... tio vomio sperimentare usuo aapoi ^joieraiuu 
elium) inmaa forma di railatt,iai parassitaria della 
la qualel]a'ifC(fljWà,;do|d'eli ami?èt|ié! Iranno uda 
(itale imÀòxfoi^aL... Il|ri^ltafo? fufpfjsì^^O' ^ '^^' 

a p p ì t ó r t 

a l m e d l o o 

: " ..... Trovai il Crelium un buon digrassante cosichè 
ib lo uso di prefei-enzàl per là; tfòlìthra b ^isìnfezidne 
delle m'ani e delld'Hgibhi da'op^rdi^i » ' ^ ' 

Padova, 24 luglio Ì893T~ 
> ' Doli Plfi^HO BEfìGONZOLI 
, ^ Med, Chir. Prim. dell' Ospedale l^^itabenefriiteUi 

e della E. Casa di'Eedusione. 

, . . . . . . I l Sopori Coiercidff, (Crelium)" rispoutìe meravi­
gliosamente" ad un desiderio da molto tempo sentito, e 
reclamalo d&ilà ̂ pratica,' in quanto che col potere an­
tisettico ha pure*la proprietà di rispondere per qua­
lità e profumo, alle esigenko più ricerc^td-della moderna 
toeletta.... „ ^ 

Castelfranco d'Emilia (Bologna), 3 ottobre 1892. 
Dott. PROBO OARAFpLI 

Medico Chirurgo dello Stabilimento Penale 

" Ho esperimentato il Creliur^ n?U' Ospedale di 
S. Antonio all'tìs'quilinOj" e V ho riconosciuto assai pre­
gevole.' Credo pertanto di pollerno raccomatidaro l'uso 
sia nel pubblici stabilimenti, BÌJÌÌ nelle òa'ée dei privati, 
perchè risulta/li'somma efficacia ad attenere la net­
tezza, unitamente all' Antisepsi.... „ 

Romaf Ì8l ÌHgkipi Ì893.n. 
\ Comm. Dott. MATTEO LANZI 

, j , Medico. Primario 

« Sono lietissimo di. dìohiararie la mia soddisfa­
zione inamarito all'uèo del 'Ci'èlium^ e perchè dì mio 
pièno gradimento^-'ne condi'glio coseieflziosamente la 
masaipa diffusione « 

' Castelfranco Veneto, i6 luglio i893. 
SOARPAUI Dott. SALVATORE 

, , Medico dell' Ospitale , 

rmticisti, iMÌUnn. Vnj Paolo-Fri-si- 26, a L. « il pezzo, più ceut 20 se per 'loata ; due pezzi L! « , e doclìci p-zzi L O,ii0,')franQbì di porto, 'frodasi anche presso lutto ,le firiuacu, 
ptT la veuditiì .^U'ìti^ros-o in Ituim : E '*) i^ni i i»l , V l l S n » ! e i)., Slibin/i, filtri, ^apoJi ' ' ' ' 

L A MIGLIORE ACQUA 

0EI: CAPELLI E DELLA BARBA 
1 ' U n a chioma fnlfa e 

j','fliienljB ,è (lfgq*|CQrftva 

I •ileWn bellezza,-' 

O 

i = « ^ ' 

Ba 
L ' b a r b a ed i capetti 

aggiuDgoDOnl l 'uomo «• 
» p m o di bellezza, (li 
forza a di seoDO 

-©• 

Hi 

*^*«WN"* • ^ ' ^ ' ^ I f t ^ ' K ' l ^ l ' " * ' ' ' " • • • s t o " » e C . è un liquido rinfreseaute e lìmpido od iuteraaento composto di sostanz'e tonico"wgolii(i, É d'inest'- j 

rraal)ilo bontà, Nou-oainbia il colore doi capelli e della barba 8 ne impedisce la caduti prematura. Essa lia dato risultati immediati e soddisfaonntjsiimi anclie ijuando la' 

I cadut-i'giornalieri, idfi ca^fllil érè'fÒMiaaima. E voi o madri di fimiglia, usate dell ' i | i |>qu« d i C l i I n l u K <H A a g r f * » IW, '*»"» « Cv'pai vostri Agli durante l'ado-

[tescenja, e fatene sempre ooptiniiare l 'uso e loro aasiourerete un'abbondante capiglitìtìira. 

T i t t i coloro che lianoo i ca|)elli''sani e robusti dovrebbero pare usare I ' a D q n ) ì d l ' C l i I n l n n d i i l n g c l » N l j $ u u n e C . e cosi eviterete il iperico'o d'Ila | 

|%i'fiatUHle caduta di essi o di vederli itobiancbire. 

Si, Venie io fido (ll,icon) d,i l l r p » o L ' IO , od in bottiglia da litro a l l r o l f . s o la bottiglia. — l'or le spedizioni por pacco postale aggiungere c e n t . 8 0 , 

A Udine dai signori: .Masón Snr'oo ctiiuoiigliaie, Fralel'i Potrozzi parrooohieri, jMinisini Francesco droghiere'e Fabris Angelo' firmaoista. — A Maniagff da Bo-

jn i ^ i i Sil>-io,f.irmwi<ti. — A l'ordjoone d.i Tamii Gimeioe nagiziante. — A Spdimbiigi da Orlandi Eugenio"e dai Fratelli Ur i s a . — A Tolmenio da Cbinssi fnrmacisln , 

i 

Corone ,Mortuarie 
cbiedere, Catalogn.olla Ditta 

^ t i i l l c n r è ' d iu f .HOr l , Milani? 

EPILESSIA 
e a l t re malat t ie n'^rvoac, si gua­
riscono rt idioalmeiuspulle celebri ' 
polveri dell 

SIIBllillIEiWl lUSSAIllNI 
01 BOLOWA 

S I trovBoo in " I t a l i a ' ó fuori 
^nelle p i imar io farinacic. 

Si spedisce g r a t i s l 'opuscolo 
dei g u a n t i . 

' Al sofffrenti tll ilebolezzasvirlla 

I ' ovvero =' ,' ' 

, SPÈCCHIO PER l^i GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo purativo 

neèessaH^agli infelici 'che « « f f r o i n ò 
d«bol<o 'xx» deg: | l . :Us*«i«nli ' fféi ' 
n i t n i l v p o l l u x i o v . f , ' { . « r i i l t é 
d l ' ù r i i e . i i u p o t e i . x M ed . ' . a i l t r e 
miuSutCle Meicieet«'''ìu 'Seguito ad-
ecctssi ed abusi'seiiuàlf:; , 

V. Edizione appena iiscifa alla luce 
di 320, pagina ia 1 9 ' con incisione,. 

lObe si spedisce raccomandato da l" 
'SUO autore I». ' E . Slnijj^^ip, yialé,' 

7'V6nezia, N. 28, Milano, .contro-va­
lgila postale, 0 fraucobolli, di > l i t e ' 
,t3 (1.r,i), ,pilli centosiraVl'^0 pB^•faceol-' 

maIldazione.' ' " 

traine 1893 •— Tip. Marco Batdasoa 


